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I NEMICI DELLA LIBERTÀ 
Stassera il deputato socialista Ciccotti 

ter:à nella nostra città una conferenza 

dal tema « Ze congregazioni religiose ». 
Dalla semplice enunciazione di que- 

sto tema si capisce subito quale sarà 
lo svolgimento e l'intonazione di questa 
conferenza. L’on. Ciccotti che era stato 

designato relatore sullo stesso argomento 
all’ultimo Congresso nazionale sspcialista 

di Bologna, stassera non farà altro — cre- 

diamo — chs svolgere quella relazione 
stessa che il Congresso non ebbe «tempo 
di sentire e men che meno di discutere. 
E la conclusione di tutto sarà, natural- 

mente, un eccitamento ai socialisti ed 
agli anticlericali e settari degli altri par- 
titi, ad intensificare la propaganda perchè 

una legge venga presto presentata anche 
al Parlamento italiano; una legge che 
colpisca le congregazioni religiose ancora 
più duramente di quello che le colpi- 
Tono le leggi passate, e che proibisca ai 
« corvi » calati giù da oltre Alpi, di 
trovare ricetto sotto il bal cialo d’Italia. 

Che questa sia l’intonaziona ed il fine 
della conferenza. di stassera, lo prova 
l’ordine del giorno presentato dall’on. 
Ciccotti al ricordato Congresso socialista. 
In quell’ordine del giorno era detto fra 
altro : 

« Oscorre costringere il Governo a ri- 

uiettere in vigore, nella loro rigorosa ap- 

plicazione, quelle leggi: completandole e 
precisandole con nuove disposizioni esco- 
gitate allo scopo di neutralizzare tutte le 
circolari, decreti e leggi emanate in senso 
contrario, ed allo scopo di vietare l’eser- 
cizio scolastico e quello industriale delle 
congregazioni. 

«Tale compito deve essere assunto dal 
“ gruppo parlamentare socialista, la cui 

azione però, per essera efficace e raggiun- 
gere lo scopo, deve essera rinforzata nel 

paess da un’agitazione intrapresa con i 
medesimi obbiettivi fra le masse e con- 
dotta. con intendimenti e con energia 
particolarmente nalle regioni infestate 

dalle congregazioni, se il Governo e per 
esso le competenti autorità locali si ri. 

cuseranno all’applicazione rigorosa di 

dette leggi». 

Innaazi a questi propasiti noi ci sen- 
‘tiamo in dovere di protestare energica- 
mente, perchè questi propositi non sono 
altro che la violazione della più elemen- 
tare libertà, di quella libertà stessa di 
cui i socialisti si mostrano così teneri e 

spasimanti, quanio Joro aggrada: la li- 
bertà di associazione. 

Essi, i socialisti, hanno tanto lottato 
per ottenere anche in Italia questa li- 

bertà: l’ ostruzionismo desi deputati del- 
l'estrema ai tempi di Pelloux ce lo ri- 
corda. Ora — in forza della solita logica 
anticlericale — essi protestano contro la 
libertà di associazione concessa al... cle- 

ricali. 

Nè dica l'on. (;iccotti — seguito in ciò 
da tutti gli anticlericali — che le con- 

gregazioni tramano insidie allo Stato e 
quindi bisogna combatterle. Essi stessi 
sanno e le diceno in cuor loro, che le 
inside (?) dei frali e delle monache non 

fanno alcun danno allo Stato lasco. 

Certe i frati, colla loro professione e 
coi Joro insegnamenti, improntano di sè 
gli animi; ma tutti i maestri laici non 
fanno forse altrettanto? e qual è l’animo 
che non abbia ricevuto una qualche im- 
pronta da altri? qual è l’animo quindi 
chs possa ssrbare in sè quella specie di 
libertà interiore, che i massoni e i loro 
incoerenti imitatori socialisti sognano? 

It bello è poi che i socialisti si raccoman- 

dano alle istituzioni borghesi, perchè im- 
pediscano l'influenza e l'educazione eser- 

citate dai religiosi e tutte ‘le riservino a 
sè sole; come se queste istituzioni bor- 

ghesi potessero esercitarle poi con tanta 
assurda neutralità da non improntare per 
nulla le coscienze affidate loro, o da im- 

prontarle almeno in senso socialista! I 

socialisti, ché avrebbero tutto l’ interesse 
a lasciar libera ogni azione ed ogni in- 
segnamento, per speculare almeno sulla 
varietà dei risultati e delle impronte, 
sono ameni quando, per togliere la li- 
bertà ai frati, invocano in qualche modo 
il monopolio dello Stato borghese, il 
quale potrà bensì dare soddisfazione al- 
l’astio antireligioso dei socialisti, ma per 
difesa di sè stesso non si piegherà mai 
sul seria a velleità collettiviste. Ora dove 
volete trovare una prova. migliere dello 
spirito massonico, in luogo del vero spi-   
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rito socialista? Come massoni, o amici 
di masseni, la loro campagna antiliber- 
taria si spiega; come socialisti, si danno 
la zappa sui piedi. 

Hssi che vorrebbero essere i paladini, 
si manifestano apertamente, così agendo, 
quali nemici della liberta. Antenore, 
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Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta antim. del 27 maggio). 

Nella seduta antimeridiana della Camera 
viene posto in discussione il disegno di 
legge per la pensione agli operai delle 
manifatture dei tabacchi. Prendono parte 
alla discussione Santini, Morgari, Pais, 
Manzato ed il ministro Luzzatti. 

La legge resta approvata. 
Si inizia poscia la discussione di un’al- 

tra importante legge: quella sulla con- 
danna condizionale. 

Pronuucia un lungo e dotto discorso 
l’on. Lucchini, fino a che alle 12.20 si 
sospende la seduta. 

(Seduta pomeridiana) 

Nella seduta pomeridiana si riprende 
la discussione del bilancio della marina. 
Restano approvati tutti i capitoli del bi- 
lancio. 

Segue quindi la discussione del disseno 
legge « provvedimenti per i maestri ele- 
mentari ». Pronuncia un applaudito di- 
scorso l’on. Maggiorino Ferraris. 

La seduta termina alle 18 30. 

LA RIVOLUZIONE IN RUSSIA 

Gravi disordini. 
Lo Standard, che è ferss il giornale 

londinese più serio e meglio informato, 
pubblicava ieri alcune informazioni, for- 
nitegli da un russo, che sono di una 
gravità eccezionale. 

    

Le cendizioni interne della Russia non 
potrebbero essere più allarmanti. In ss- 
guito a recenti disordini avvenuti a Var- 
savia, vennero fatte delle ‘esecuzioni in 
massa. Il numero delle persone impli- 
cate, soltanto a Varsavia ‘si dice sia di 
seicento. 

Anche in altre parti della. Russia la 
polizia segreta dimostra una eccezionale 
attività. Molte persone sono scomparse 
ed altre continuano a scomparire sola- 
mente perchè sospette di partecipare a 
complotti politici. 

A Mosca recentemente, ottanta cassa 
mortuarie furono pottate fuori dalla città 
nel cuore della notte, sotto una scorta 
militare. Le strade erano guardate dai 
soldati e gli ottanta cadaveri verinero se- 
polti in un bosco fatto circondare da: 

i blica del mondo. La Camera dirà che ha cordoni militari. 
Dovunque spira un'aria di sospetto e: Di 

: sivistra). di diffidenza. I reggimenti stanziati nella 
Russia europea non sono stati mossi; fi- 
nora vennero mebilizzati soltanto i ri- 
serviti. 

Lo Standard fa poi una pittnra molto 
fosca della crisi economica determinata 
dalla guerra. 

Il Morning Leader riceveva pure ieri da 
Mosca informazioni che confermano la 
gravità della situazione. Il giornale diceva 
cha vi fu un principio di ammutina- 
mento fra i soldati dsi reggimenti 33, 34, 
35 e 36 fanteria. Quasi tutte le compa- 
gnie di questi reggimenti informarono i 
rispettivi capitani che non volevano pro- 
cedere alla volta della Manciuria. 
L’ammutinamento potè essere soffocato 

a tempo per l’abilità degli ufficiali e per 
l’arrivo improvviso dello czar il quale 
fece un discorso ai soldati. 

Così pure in Armenia siamo in pieno 
regno del terrore. Da Bakù si hanno no- 
tizie di oltraggi e di atrocità commesse 
dai kurdi, 

Quattromila persone, per lo più vecchi 
e bambini, furono uccise e quarantaciv- 
que villaggi furono distrutti. Quindici- 
mila soldati kurdi commettono ogni sorta 
di eccessi. 

  

FRANCIA e VATICANO 
  

La seduta alla Camera francese. 
Parigi, 27. — Oggi sì devono svolgere 

alla Camera dei deputati le interpellanze 
sull’ incidente tra la Francia e il Vati- 
cano. L'aspettativa è grande. L’aula e le 
tribune sono affollate; nell’aula regua 
grande animazione. 

I delegati dei gruppi della maggio- 
ranza riunitisi avanti la seduta delibera- 
rono di presentare un ordine del giorno 
chs approva il governo pel richiamo di 
Nisard. 

Meunier socialista apre la discussione; 
constata che la nota pontificia produsse 
emozions in Francia ed in Italia; il Papa 
ritorna alla politica di Pio IX, vorrabbs 
proibire al capo di una nazione cattolica 
di far visita al Goverco italiano che è 
considerato come spogliatore della chiesa. 

L’oratore rileva il carattere cffensivo 
della nota, dica che la diversità del testo 
della nota diretta alla Francia da quello 
della nota diretta alle altre potenze cat- 
toliche costituisce una circostanza aggra- 
vante e soggiunge che il richiamo di Ni- 
sard è insufficiente, la rottura completa 
si impone. Meunier crede che l’occasione 
per la rottura sia unica, invita Combes 
a mettere d’accordo la politica estera con 
quella interna, 

Lasnies chiede che la discussione si 
rinvii; rileva che il richiamo di Nisard 
fu deciso non in seguito alla presenta- 
zione della nota stessa. Lasies domanda 
a Dalcassè come l’indiscrezione si com- 
mise. Termina dicendo: « Egli non va a 
chiedere la parala d’ordine a Roma, il 
gaverno provi che non va a chiederla a 
Ginevra o a Berlino, (applausi a destra). 

Il rinvio della discussione è respinto. 
Hubbard rileva che senza la divulga- 

zione fatta dall’Humanitè il passe ignore- 
rebbs la nota pontificia, occorre che il 
governo spieghi il suo silenzio avanti alla 
pubblicazione della nota. L’oratore fa 
l’apologia degli uomini che prepararono 
il riavvicinamento franco-italiano e pro- 
testa contro le pretese dsl Papa al potere 
temporale. Parlando dei saluti scambiati 
alla stazione fra il cardinale Mathieu e 
Nisard dice che sembra che Nisard non 
giustificò la fiducia in lui riposta dal go- 
verno. x 

Delcassé interrompandolo dice: — Ni- 
sard ha tutta la mia fiducia. 

Hubbard, aggiunge che Mathieu disse 
a Nisard al momento nella sua partenza 
da Roma «arrivederci presto». D'altra 
parte il nunzio resta a Parigi e ricomin- 
cerà forse l’equivoco. La sola soluzione 
è la rottura completa delle relazioni di- 
plomatiche, (agitazione). 

Allard, socialista, deplora che un go- 
verno che la pretende a repubblicano; 
non approfitti dell’insolente spavalderia 
del Papato, l’oratore dice che la politica 
di Delcassè è essenzialmente clericale il 
mivistro è meno energico di quando si 
trattava come nell’affare Tubini Lorando, 

  

  

di far pagare alla Turchia il credito ba- 
cato. (applausi dai banchi dei socialisti). 
Conclude chiedendo la soppressione del- 
l'ambasciata della Santa Sede e la de- 
nutcia immediata del concordato. 

L’Abate Gayraud, afferma che il Vati- 
cano non offese la Francia; questa era 
prima dell’opinione del governo che con- 
siderò semplicemente la nota del Papa 
come non presentata; la protesta del Papa 
era necessaria per non creare un prece- 
dente e per non avere l’apparenza di ac- 
Cettare i fatti compiuti nel 1870. (proteste). 

Dumont, radicale interrompe: — Sic- 
chè non si è più cattolici quando si ac- 
cetta l’ unità d’Italia! i 

Benorat moderato, dice che nan do- 
vrebbe farsi ora la questione nè del po- 
tere temporale nè dell’unità d’Italia. 

Gayraud, replica dicendo che per 14 
secoli il potere temporale fu garanzia di 
indipendenza del potere spirituale, non 
vede ancora attualmente facendo ogni ri- 
Serva per l’avvenire nessuna garanzia per 
tale indipendenza. Il Papa doveva dun- 
que protestare contre il viaggio di Lou- 
bet a Roma. 

Dumont, dice che la legge delle gua- 
rentigie è un plebiscito del popolo ita- 
liano e consacrò la decadenza del potere 
temporale del Papa. Consideriamo come 
attentato al diritto delle nazioni moderne 
la nota teoria del Vaticano. 

Gayraud, insiste sulla mancanza di 
qualsiasi ingiuria verso la Francia nella 
nota pontificia, soggiunge chela frase della 
nota-riguardante il richiamo del nunzio 
è piuttosto la prova di deferenza verso 
la Francia, Egli si domanda se il richiamo 
di Nisard non gia il risultato di macchi- 
nazioni che condussero al viaggio di 
Loubet a Roma. Egli non è avversario 
del riavvicinamento franco italiano, de- 
plora che la diplomazia non abbia sa- 
puto conciliarlo col mantenimento delle 
buona relazioni col Vaticano. Soggiunse 
che si sarebbs dovuto far comprendere 
a Loubst che la visita al Re d’Italia in 
Roma era impossibile; domaada quale 
sia io scopo che si prefigge il ‘governo. 
Se vuole la separazione della Chiesa 
dallo Stato dimostri che non teme la li- 
bertà della Chiesa. (applausi a destra). 

Delcassè, ricorda ls sue conversazioni 
col nunzio e le riserve formali che l’o- 
ratore fece circa i diritti imprescingibili 
della Francia (applausi) ricorda i viaggi 
del Re d’Italia a Parigi, di Loubet a 
Roma, legge la protesta ricevuta dal Va- 
ticano. Il governo considerò che il viag- 
gio di Loubet era la prova che la Fran- 
cia non sposava le querele di nessuno e 
respinse la protesta del Vaticano nella 
forma e nella sostanza. 

L’ incidente avrebbe dovuto esser così 
chiuso, ma intanto l’Osservatore Romano, 
annunziava che una circolare era stata 
diretta alle potenze e un giornale pari- 
gino la pubblicava. Ciò chs in questo vi   

è di grave è che si fece ‘comunicazione 
alle potenze estere di un incidente asso- 
lutamante francsse e questa comunica- 
zione assunse un tono di rimostranza 
inammissibile. (applausi a sinistra). Del- 
Cassè dice che parecchie misure si offri- 
vauo al governo, la rottura completa 
sarebbe stata troppo. severa, il governo 
diresse a Nisard un dispaccio prescriven- 
dogli di domandare spiegazioni al Vati- 
cano, il ministro legge il dispaccio di- 
retto a Nisard e la risposta del Vaticano 

‘ tendente a fare redigere delle domanae 
al governo francese in iscritto. 

Simile procedura equivaleva all’aggior- 
namento della risposta. Il Governo ri- 
chiamando l’ambasciatore fece ciò che 
esigeva la dignità del paese; il governo 
ha per sè a buon diritto l’ opinione pub- 

anche la sua approvazione (applausi a 

Grousseau, conservatore, demanda se è 
esatto che il Nunzio non protestò contro 
il progetto del viaggio di Loubet a Roma. 

Delcassè risponde che è perfettamente 
esatta. 

Grousseau replica allora: Come il Va- 
ti‘ano potrebbe affermare che il governo 
fu avvertito? lo dubito delle vostre pa- 
rele (rumori). Richiamato all’ordine da 
Delcassè, soggiunge che il Nunzio gli 
comunicò un dispaccio di Merry del Val 
parlante di diritti imprescrittibili della 
Sarta Sede, gli dichiarava che non ac- 
cettava la protesta contraria alla sovranità 
della Francia, 

Dietro nuova interrogazione di Grous- 
seav, Delcassè dichiara che prima del 
Viaggio di Loubet, Nisard ricevette una 
nuiva comunieazione sugli intendimenti 
del Vaticano (movimenti diversi). 

Briano, socialista, dice di sperare che 
il richiamo di Nisard sia definitivo. Le 
scuse del Vaticano non sarebbero suffi- 
cienti per la ripresa delle relazioni di- 
plomatichs ; si dichiara contrario alla de- 
nuncia del Concordato che lascierebbe 
alla Chiesa tutti i vantaggi, ma spera che 
si approvi prossimamente la separaziono 
della Chiesa dallo Stato, aggiunge che 
ha fiducia nel Governo. 

Combes dice che il Vaticano denunciò 
all’estero come uu’ offesa verso di lui ia 
visita di Loubet al Re e all’ Italia nella 
sua incentestata capitale (applausi); ri- 
spendemmo. col richiamo di Nisard. Il 
richiamo significa che non ammettiamo’ 
che la presenza dell’ambasciatore di Fran- 
cia presso la Santa Sede a Roma sia in- 
terpretata in favore di rivendicazioni, che 
assolutamente respingiamo. 

Non accettiamo l'intervento del Vati- 
cano nella nostra politica estera, voglia- 
mo finirla con la pretesa priva di valore 
del potere temporale (applausi a sinistra). 

Combes, aggiunge: — Non richiamam- 
mo tutto il personale dell’ ambasciata 
poichè in virtù del Concordato siamo 
obbligati a mantenere dei rappresentanti 
per regolare gli affari correnti. Circa la 
denuncia del Concordato e la soppres- 
sione dell'ambasciata sono questioni che 
riguardano il Parlamento; la questione 
della separazione della Chiesa dallo Stato 
non può sassere regolata con ‘un ordine 
del giorno; ma il progetto di legge di 
iniziativa parlamentare trovasi dinanzi 
alla Camera e il governo ne accetter 
la discussione dopo il bilancio nel gen- 
naio prossimo, poichè dato il modo con 
cui il Goncordato è osservato non pos- 
siamo rimanere più a lungo nella situa- 
zione attuale. Combes domanda alla Ga- 
mera di aggiornare qualsiasi mozione 
sulla separazione della Chiesa dallo Stato . 
e di votare un ordine del giorno confor- 
me alla questione attualmente discussa. 
(applausi a sinistra). 

Ribot si rallegra del ravvicinamento 
franco-italiano e approva che Dalcassè 
affermi la indipendenza della Francia di. 
fronta al Vaticano. Tuttavia crede che 
poteva evitare il malinteso; spera che il 
conflitto sarà passeggero. Quanto alla se- 
parazione della Chiesa dallo Stato sarebbe 
follia criminosa farla brutalmente. 

Si respingono successivamente un primo 
ordine del giorno puro e semplice, un 
secondo ordine del giorno di Ferrette 
invitante il Governo a preparare la sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato mediante 
negoziati col Papa; un terzo ordine del ! 

i giorno di Allard proponente la rottura 
immediata e completa delle relazioni col 
Vaticano. Infine si approva con voti 427 
contro 95 l’ordine del giorno dei delegati 
dsi gruppi della maggioranza approvante | 
il Governo per aver richiamato l’ amba- 
sciatore presso il Vaticano. 

Sembat propone un emendamento invi- 
tante il Governo a rimettere i passaporti 
al Nunzio, ma è respinto con voti 383 
contro 150 qualsiasi enuendamento. 

La seduta è tolta. 
  

Scoppio di dinamite. 

Budapest. 27. — Presso Poszena dove 
sì sta costruendo una ferrovia industriale, 
alcuni ragazzi introdottisi nei magazzini 
della dinamite ne rubarono una piccola 
quaotità. Per sventura essi lasciarono ca- 
dere la dinamite su un fuoco acceso. La 
terribile esplosione che ne seguì fece sal- 
tare in aria tutto il magazzino. Cinque 
ragazzi rimasero morti, altri sei feriti gra- 
vemente, 

Interessi Provinciali 
A 

L’ inquinamento delle acque 
e l’opera del Circolo Speleologico. 

Da vario tempo, ma specialmente in 
"questi ultimi mesi in diversi luoghi nella 
nostra Provincia si ebbe a lamentare l’in- 
quinamento delle acque, dovuto alle ca- 
rogne di animali gettate nelle acque 
stesse, con grande danno della pubblica 
igiene, como ognuno può facilmente com- 
prendere, 

Innanzi a questo fatto il benemerito 
Circolo Speleologico ed Idrolegico ha 
diretto una nota al Consiglic sanitario 
provinciale, richiamando sul fatto l’atten- 
zione del Consiglio stesso e domandando 
il suo autorevole intervento per le mi- 
‘sure da adottarsi. 

Il Consiglio sanitario provinciale adu- 
natosi il 25 aprile u. s. sotto la presidenza 
del prefetto comm. Doneddù, ha deciso 
di richiamare l’attenzione delle autorità 
sanitarie comunali,. sul fatto segnalato 
dal Circolo Speleologico... Ha diramato a 
tal uopo la circolare che qui volentieri 
riproduciamo: Sa a 

x «H Gircolo Speleologico ed Idrologico 
Friulano segnalò a questo ufficio un fatto 
grave e importante, osservato dai suoi 
soci nell’esplorazione di grotte e voragini 
dei monti. Si tratta cioè dell’abitudine 
invalsa in alcune popolazioni di gettare 
nella voragini e nei burroni dei monti i 
cadaveri di animali, spesso anche morti 
per malattie infettive, con evidente peri- 
colo di inquinamento delle sottoposta ser- 
genti, usate poi a scopo potabile dall’uo- 
mo e degli animali domestici. 

Il Consiglio provinciale sanitario, nella 
seduta del 25 aprile 1904, si occupò con 
vivo interesse della grave questione, av- 
valorandone l’importanza nelle operazioni 
di taluni dei suoi membri, che confer- 
‘marono l’ inconveniente lamentatò, causa 
talvolta probabile di epidemie dissente- 
riche. Notarcno per di più che anche nei 
comuni di pianura si ha spesso la mala 
abitudine di gettare negli ordinari corsi 
d’acqua naturali e artificiali i cadaveri di 
gatti, cani e altri animali morti per qual- 
siasi malattia, con pericolo anche qui 
della pubblica igiene, perchè, sebbene 
quelle acque non siano potabili, pur tut- 
tavia, siccome servono per vari usi dome- 
stici e per abbeverare gli animali, pos- 
sono costituire un mezzo di trasmissione 
per infezioni varie all'uomo e agli ani- o 
mali che con esso vivono. 

Egli è per questo che il detto Congi- 
glio provinciale sanitario, nella sucitata 
seduta, fu d’avviso che nell’ interesse 
della pubblica igiene umana e veterina- 
ria, sia il caso di richiamare la attenzione 
delle autorità sanitarie comunali sulla 

à , rigorosa osservanza delle disposizioni con- 
tenute nell'art. 44, ultimo capoverso, della 
legge sanitaria 22 dicembre 1888 circa 
l’inquinamento delle acque, e nel 82 
delle Istruzioni annesse all’ordinanza di 
Polizia Veterinaria del 3 marzo 1904, 
circa la distruzione dei cadaveri degli 
animali morti di malattie infettive e dif- 
fusive. 

Mi rivolgo quindi colla presente alle 
S. S. L. L. con preghiera di voler ri- 
chiamare sull’argomento l’attenzione an- 

‘che del locale Ufficiale sanitario e del 
Veterinario, dove esiste, perchè ognuno 

, nella parte che lo riguarda sorvegli a far 
| rispettare la legge, e denunzi, senza ri- 
‘ guardo, alla Autorità Giudiziaria gli even- 
; tuali contravventori. 
| Le S. S. L. L. inoltre sono pregate di 
| pubblicare un apposito analogo avviso, 
i in calce al quale saranno riprodotte le 
: disposizioni contenute nell’art. 44, ultimo 
capoverso della legge sanitoria, e nel $2 
delle istituzioni sopro citate annesse al- 
l'ordinanza di polizia veterinaria 3 marzo 
1904. 

Gradirò un cenno di assicurazione in 
proposito. 

Il Prefetto £° DONEDDU,. 
Di questa circolare fu data comunica- 

zione allo stesso benemerito circolo con 
questa lettera firmata dal prefetto e dal 
medico provinciale dott. Frattini: 

«Il Consiglio provinciale sanitario nella 
seduta del 25 aprile ‘u. s. si è occupato 
con vivo interesse del? argomento sul- 
l’inquinamento delle acque coi cadaveri 

Circolo, ed ha espresso l’avviso che si 
debba richiamare sull'argomento l’atten- 
zione delle Autorità sanitarie comunali, 
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degli animali, di cui la pregiata nota 22 
aprile 1904 n. 36 di codesto benemerito 
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mediante una apposita circolare, della 
quale qui, per notizia, unisco una copia. 

Nel tempo stesso il detto Consiglio mi ! 
ha incaricato di ringraziare vivamente, 

per la fatta segnalazion:, codesta onore- 
vole Presidenza e i mambri tutti di co- 
desto Circolo, che fra i vari argomenti 
scientifici di ricerca.e di studio non tra- 
scurarono ciò che può riuscire di imme- 
diato vantaggio per la pubblica igiene. 

Nel compiere quindi il gradito incarico 
affidatomi, ai ringraziamenti del Consiglio 
provinciale unisco i miei personali e 
quelli del Medico provinciale». 

Noi vogliamo sperare che la solerzia 
delle Autorità sanitarie comunali farà sì 
che non avranno più a ripetersi i dolo- 

| rosi fatti lamentati. Sarà tanto di guada- 
gnato per la pubblica igiene! 

NOTIZIE IN FASCIO 
New York 27. — Causa la crisi econa- 
ica degli Stati Uniti, le Compagnie fer- 

  

  

roviarie hanno deciso di fare grandi eco-. 
licen- nomie e hanno incominciato col 

ziare  settantacinquemila impiegati pel 
10 giugno. 

Con questo licenziamento le Compagnie 
realizzeranno un risparmiy di cinque mi- 
lioni per settimana. 

Copenaghen, 27. — Ieri è stato inau- 
gurato il congresso dei membri della 
lega internazionale per la lotta contro la 
t Ì. r Giga i ; 
Se internizionale; presenti 203 delegati rap- circa 200 professori fra i quali si notano 
varia celebrità dell’arte medica.. 

L'ARRESTO 
del comm. Cleto Masotti 

  

  

Dai giornali di Venezia apprendiamo 
come, in seguito alle note irregolarità 
rilevate dalla recente inchiesta all’ Eco- 
nomato dei benefici vacanti, ieri mattina 
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venne tratto in arresto l’ex economo, : 
comm. Clsto Masotti. Egli da qualche 
giorno era assiduamente sorvegliato. L’or- 
dine d’ar:esto partì dal giudice istruttore 
avv. Ricci. 

comm. Masotti della sparizione di una 
cartella di rendita di L. 215 a danno del 
beneficio Barbaro, di L. 1000 a danno 
della Mensa Arcivescovile di Udine; di 
L. 1600 a danno del beneficio di Cam- 

i radicale 

  

avvilupano Port Arthur ciò che è proba- 
bilmente | indizio di investimento finale. ; 

I giapponesi sloggiarono i russi dalie ; 
loro posizioni all’evest di Talienwan; si 
ritisne improbabile che i russi possano 
offrire una seria resistenza al nord di 
Port Arthur. 

Pietroburgo, 27. — (Ufficiale) — Tele- 
grammi di Alexeieff allo Czar in data 25 
dicono: I. rapporti dei contrammiragli, 2 eee E see 
Withueff e Grigorovic annunciano che il . gnola lavorerebbero una sola ora al giorno 

nemico il 19 ha bombardato la baia di. P9P UL 
Intchentza cen le cannoniere. All indo- 
mani i giapponesi tentarono di sbarrare , 
durante la notte con. mine la. strada di. ©! a da - 

‘ pire che nella vita economica, ciò cha è Port Arthur. Si crede per osservazioni 
fatte dalla costa che durante il tentativo 
un vapore e due torpediniere siano affon-.. 
dati. Dal 18 al 21 si tolsero dalla rada 
di Port Arthur 11 mine collocate dal 
remico. 

Il figlio di Don Carlo 
gravemente ferito. 

Pietroburgo; 27..-— La Noweie Wremia 
riceve. da Liac-Yang che il principe den 
Jaime di Borbane, durante una sortita 
fuori delle mura della città, cadde cal | rivelazione fatta per via epistolare dal prof. 
cavallo in un fossato. r 

Il principe ferito alla guancia sinistra, 
presenta sintomi di commozione generale: 
      

Il Congresso radicale 

L’ inaugurazione. 
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IL CROCIATO 
CIRIE SIRIA 

« Orario invernale 5 or 
estivo 8 ore — Un’era di riposo. 

Dave essore computato come lavoro il 
tempo necessario per recarsi. dalla città 
alla campagna deve prestano opera. E a 
notare ché la città è spesso distante 15 o 
18 chilometri dal luoge di lavoro ». 

Calcolando dunque che 18 chilometri, 
due vcite al giorno, occupino 4 ore di 
tempo, in inverno i contadivi di CGeri- 

ie
» 

salario che potrà salire fino a 
L. 2,50 (aratura e. seminagione). 

I socialisti che sono i veri inspiratori 
di tale richiesta, nou seno giunti a ca- 

troppo, riesce sempre in danno di tutti, 
anche dei lavoratori, 

Note e commenti 
  

Inquisizione moderna ! 

I giornali che prendono l’inspirazione 
‘i a palazzo Giustiniani —— La Patria e ia 
Tribuna principa!mente — ‘menavo il 
più rumorose can can interno ad ‘una 

: Domenico Orana. 

Romu, 27. — Stamane nel Teatro Nuovo 
si inaugurò il primo Congresso radicale 

presentanti di circa 100 associazioni di 
tutte le regioni d’Italia. 

Alle 10.5 il Congresso si apre con un 
discorso dell’on. Pipitone, il quale sal 
tema. « riorganizzazione del partito » ha 
presentato. come relatore, un ordine del 
giorno col quale il congresso: 

Figuratevi! Proprio per questo povero 
signore, che ha il selo torto di credersi 
investito della nobile missione di strito- 
lare il cattolicismo tra le sue esili dita 

di piccolo campione. della. scienza laica, 
proprio per ivi si è ristabilito in Roma il 
tribunale dell’inquizione, 

Egli ha subìto la grave onta di essere 
chiamato dal giudice istruttore per’ ri- 
spondere del reato di offese alla religione 
dello Stato. i 

«Ora io domando a lei, onorevole si- 
gner direttore — esclama l’ illustre pra- 
fessore — se per la dignità della nuova 
Italia sia lecito disturbare un. cittadina, | 
solo perchè ad alcuni individui, che nen 

. hanno il coraggio delle proprie opinioni, 
« delibera la organizzazione del partito. 

italiano sulla. base della. sovra- 
nità popelare e della più equa ‘distribu- 
zione della ricchezza, con una direzione 
centrale destinata ad eseguire le delibe- 
razione. del Congresso. ed a provvedere 

‘ad una azione coordinata del. partito nel 
i paese, restando autonome ls singole asso- . 

pagna Lupia, e così via per un comples-. 
sivo di circa L.:10,000. 

Dell’ arresto ebbs incarico il delegato 
Charmet, che ieri mattina alle 6 si pre- 
sentò con quattro agenti in borghese alla 
casa dell’ economo in calle dei Fuseri. 

iocali: 
nomina una commissione rsoll’incarico 

di formulare un regolamento per la co- 
stituzione ed il funzionamento di detta 
direzione. con mandato di riferire alla 
prossima. seduta del Congresso ». 

Impallomeni sostiene la partec'pazione 
| dei radicali al governo. Epifania propone 
un’ordine del giorno affermante l’unità | 
del partito: resta approvato. Sacchi e Re-.. 

Tutti dormivano. Andò ad aprire la do-. 
mestica, che a richiesta del funzionario 
andò a svegliare il padrone. Egli si pre- È 
sentò subito a Charmet e quando sentì 
di che cosa si trattava curvò il capo e si 
mise a disposizione della giustizia. 

Il disgraziato fece soltanto un tentativo 
di entrare nella sua camera, dove aveva 
una rivoltella carica; ma ne fu impedito. 

Nella casa desolata avvenne una scena 
straziante: la signora ed i figli furono a 
stento allontanati dall’ infelice, che subito 
una gondola portò alle carceri di s. Marco. 

Si crede che a quello del comm. Masotti 
seguirà qualche altro arresto. 

Intanto fu subito avanzata domanda di 
libertà provvisoria pel Masotti. Il quale 
— a dirla tra nei — ne aveva fatte già 
treppe, sfruttando beneficii e beneficiati, 
  

Nell’ Estremo. Oriente 
PIER CITATA NL i 

La presa di Kin-Cen confermata. 

Londra 27. — Il corrispondente del 

mussi — le relazioni dei quali in questi 
ultimi tempi erano tesi — si riconciliano 
tra gli applausi dei congressisti. 

n IRINA ICT III ITA IATA LETTA LIE A DETTE O ATTO MT TLT 

UNO SCISMA RUMENO 

dalla Chiesa Costantinopolitana 

di Costantinopoli, ha respinto, tutte le 
domande inoltrate dalle comunità rumene 
di Macedonia che chiedevano di ottenere 
il ricenoscimente del Kuizo-valacco coma 
lingua della chiesa e delle scuole nei 
maggiori centri di popolazione rumena. 

E° quindi annunziato ufficialmente lo 
scisma della chiesa rumena, che si di- 
staccherà così dal patriarcato. Si fanno 
passi presso la Sublime Porta per il ri- 
conoscimento della nuova chiesa, e per 
l’ istituzione di una autorità religiosa a 
Costantinopoli, da cui dovrebbero dipen- 
dere le comunità rumene di Macedonia. 

Morning Post da Tokio telegrafa in data 
26 corr. confermando che i giapponesi 
occuparono nel pomeriggio Kin Ceu e si 
avanzano verso le colline situate al sud 
di Port Arthur ancora occupate dai russi. 

_ li Daily Telegraph ha da Sanghai : Kin- 
C:u fu presa oggi dai giapponesi. Merca- 
ledì all’ alba i giapponesi incominciarono 
un attacco della posizione, bombardarono 
il forte russo di Nankianling nel punto 
più stretto dell’itsmo. Nell’attacco non 
subirono nessuna perdita. Oggi i giappo- 
nesi attaccarono Kin Ceu ed occuparono 
la città a mezzodì. 

Attorno a Porto Arturo. 
La lotta dei giapponesi. 

Tokio 27. Tego stabili un blocco com- 
pleto intorno alla estremità meridionale ; 
della penisola di Liao-Tong. Le sue forze 

Tr Lariano 

Della questione si occupano anche gli 
agenti civili addeiti al controllo delle 
riforme. 

Pretese esagerate 
L’ Avanti pubblic: le taballe delle nuove 

tariffe che i contadini di Cerignola, do- 
mandano per riprendere i lavori campe- 
stri. 

vere di L. 3, per la falciatura del fieno; 
e L. 4, invece di L. 2,90, per la mieti- 
tura delle biade; e così di seguito per 
tutto il resto delle tariffe in vigore, Fran- 
camente a noi sembrano richieste molto 
esagerate, rispetto a quello che si usa un 
poco dapertutto in Italia, Ma ciò è il meno. 

    

    

‘ ciazioni per quanto riflette gli interessi. 
L AA , è . » ; Ì 

accusa Indica come responsabile il : Î 

viene in mente di formulare un'accusa 
che al sole delia terza Roma è sempli- 
cemente ridicola ». 

E la Tribuna, scaadalizzata, commenta: 
ma comel? forse che c’ è proprio ancora 
una «religione dello Stato ?...» 

Oh. certo! Per la Tribuna non c’ è più 
religione dello Stato, per lei non v'è se 
mai, che la religione del... Dio quattrino. 

Per la Patria poi, che alla lettera del- 
: l’Orano fa eguali commenti, non c’ è che 
: la religione di... palazzo Giustiniani, po- 
vera religione che ha perduto ieri uno 
dei suci più grandi divi, caduto dall’ 31- 
tare della Minerva nella polvere del reato 
comune. 

nr 

La palma del martire. 

Vedrete però che la questione del 
prof. Orano — osserva qui giustamente 
l’ Osservatore cattolico —- non si fermerà 
agli sfoghi dei giornali amici; arriverà 
forse anche alla Camera; dilagherà come 
onda di petrolio ad infiammare l'anticle- 
ricalismo nazionale... — L’inquisizione 

‘ in pieno secolo ventesimo! c’è da far 
j dba » 335 

i rizzare i capelli. 

Salonicco; 27.— Il patriarcato scismatico | E il glorioso professorino, mentre in 
tal modo si prepara l’auraola di martire 
del libero pensiero e pone dinanzi al 
pubblico italiano la sua candidatura ad 
eventuale imitatore. di tutti i Combes 
d’oltre Alpi, potrà consolarsi così delle 

‘sua sventure. 

Le quali sono ban grandi! Egli infatti 
‘non sa ancora persuadersi come i magi- 
strati della Suprema Gorte di Cassazione 
di Roma abbiano osate recargli offesa 
cancellando la sentenza che avea condan- 
nato la Vera Roma da iui, con magnanimo 
cuore di libero pensatore, querelata, 

Egli, da... idealista dell'avvenire, pensa 
forse che si stia preparando per lui in 
qualche piazza di Roma Un... rogo simile 
a quello in cui fu ars9 Giordano Bruno. 
Ed egli si prepara a sallrie con fronte 
alta, per acquistarsi la palma ambita di 

| martire (1) del libero pensiero. Intanto versa 
“il sue nobile sdegno nelle epistole ai 
giornali amici, che gli usano il favore di 
non fargli nagare nemmeno il prezzo 

. della réclame. 
Si incomincia dal chiedere L. 3,75 in- 

Ove si viene a parlare delle ore di lavoro . 
si domandano 5 ore di lavora in inverno 
e 8 in estate, ma comprendendo in questo 

: limite il tempo che l'operaio eccupa a 
venire sul luogo del lavoro. 

Sul proposito ecco il testo delle richieste 
fatte dalle Leghe: 

Confessioni preziose. 

Dvpo pochi giorni di esistenza, a Man- 
tova ha sospeso le sue pubblicazioni il 
giornale socialista Corriere di Mantova. 
Fin qui nulla di nuovo; quanti giornali 
eggidì nati al mattino non scompaiono al 
cagei del sole? 

Caratteristica invece è la dichiarazione 
con la quale il direttore Egidio Bernaroli 
‘ha annunziata la scomparsa del giornale, 
Eccola: 

«E’ questo l’ultimo numero del Cor- 
‘riere di Maniova ed insieme l’ ultimo mio 
i atto di socialista militante. Mi apparto 

  

    

per conservare un po’ di fede nel socia- 
lismo, che spe:s sarà qualche cosa di 
meglio del che dovrebbe prepa- 
rarne l'avvento. Mi apparto perchè le ipo- 
crisie, le piccole viltà, i colpevoli opporiu- 
mismi, le rinuncie alla propria dignità, gli 
atti di solidarieta con gli immorali, di cui 

nante di 

partito   

  

‘è intessuta la vita del partito socialista 
i mantovano non pessono cenciliarsi con 
la mia coscienza e col mio tempera-| 
mento, » 

Sono parole degne di essere conservate 
nell’album delle confessioni preziose. 

a 

  ica 

La costruzione di un tunnel 

sotto la Manica. 

Londra, ‘27, — La Camera di Com- 

mercio di Londra sarà. chiamata in una | 

; genio. 

Mb 

  

Al Diaconato : 
Maiano. 

Al Suddiaconato:  B:rtoli Ginseppa — 
Domenis Giusepps — Facci G. Butta — 
Faidutti Luigi — Gentilini Onorio — Lu- 
pieri Autenio — M'ani Pietro — Rossi 
Pietro — Querini Eugenio — Zanetti Far- 
ruccio — Zanini Enrico — Zuliani Eu- 

Monticoli Giuseppe da 

  

Minoristi 14 —- Tonsurati 26. 
A tutti i neo-ordinati e specialmente ai 

| novelli sacerdoti le nostre più viva con- 
: gratulazioni. 

prossima seduta ad esprimere il parere! 
e i veti per la 
sotto la Manica. 

Alla Camera di Commercio sarà pre- 
sentato un progetto tecnico ed ufficiale 
del-sig. Paltereza g'à approvato dalla Ca- 
mera di Commercio di Parigi. 

Il progetto coutempla le spese per 250 
milioni in'8 anni, Il tuanel sarà termi- 
nato pel 1913 e.vi potrebbero passare da 
40 a 50 treni al giorno. 

Ii ricavo netto sarebbe di L.42 milioni 
all'anno. La Gamera di Commercio Lon- 
dipess ha sottopasto il progetto ad una 
commissione tecnica il cui rapporto sarà 
noto tra breve. 
  

  

Paluzza 
26 maggio. 

Le cose in chiaro, 

Il corrispondente da Tolmezzo del Friuli : 
mauda al medesimo (vedi numero del. 
18 corr.) una corrispondenza che riguarda 
me, Curato di Ligosullo. Risponde oggi. | 

rima di tutto: Salus suprema leg. Se 

cestruzione del tunnel 

Cose della Giunta. 

Nella'seduta di ieri la Gianta vagliò 
affari di ordinaria amministrazione. 

Conferenza agraria, 

Domani, domenica 29, alle ore 9 ant, 
il dott Zaccaria Bonomi terra una Confe- 
renza agraria sui lavori di stagione nei 
locali della scuola comunale di s. Osvaldo. 
Tutti coloro che hanno interesse all’agri- 
coltura sona invitati ad intervenirvi. 

Per i forni. 

Io seguito ad un articolo comparso 
; sul Friuli di sabato, denunciante l’ incuria 
i con la quale sono tenuti i forni cittadini, 

  
medito il trasloco da Ligosulle, non è; 
per capriccio, ma per puro consiglio me- 
dico. Difatti, he dovuto fare una piccola 
cura nell’ ospedale di Udine, dove i me- 
dici curanti mi hanno consigliato aria 
grossa. Ho presentato ai miei Superiori i 
certificati. medici,.e furono pienamente 
accettati. i 

Non credo poi tanto necessaria a Ligo- 
sullo la mia permanenza; giacchè le isti- 

camminare e pregredira da sè. 
A Ligosullo si trovano persone di ca- 

rattere e che sono tutta premura per il 
movimento intellettuale ed economico del 
passe. Fortunati gii abitanti di Ligosullo 
se si metteranno nelle mani del maestro 
locale, sig. Antonio Sillani, il quale dalla 
natura sortì tante. e sì belle qualità per 
promuovere e caldeggiare ie opere filan- 
tropiche di queste passes | 

Dopo questa mia si persuaderà | egre- 
gio corrispoudenta del Friuli della con- 
venienza. del. mio trasloco e spero che 
cesserà ogni malumore contro di me. 

P. Valentino Merluzzi Gurato. 

Colloredo di Mont. 

zioni sorte De io impulso devono: E : 2 tuzioni sorte par mio im ; tutta, qualurqua sia la classe sociale in- 

una commissione di proprietari si è re- 
cata dal Prefetto pregandolo di iniziare 
una visita. 

Il Prefetto ha promesso di occuparsi, 

Visita alle vetture. 

Lunedì 30.in giardino Umberto I alie 
ore 9 sarà fatta l’ultima a definitiva vi 
sita delle vetture pubbliche. 

La prima marcia dell’ « Audax ». 

La Sezione udiness dell’« Audax » ita- 
liano domenica effeltuerà Ja prima marcia 
ufficiale col percorso di 202.8 chilometri 
in ore 17. 

Ecco l’itinerario della marcia: 
Udine. — (Godroipo — Pordenone — 

Sacife — Motta Livenza — Portoguaro — 
Latisana — S. Giorgio di Nogaro — Pal- 
manova — Gividaie — Udine. 

La partenza si effettuerà al caffe della 
Nave alle tre del mattino. La gita è facile 
tutta piana, salvo leggere pendenze fra 
Palmanova e Cividale. 

“ Indicatore Pratico ,,. 

Quasi tutti i buoni esercizii tengono 
cara una pubblicazione che alla clientela 

: teressa moltissimo e giova, 
Questa si chiama l’/ndicatore Pratico del 

Veneto e del Trentino che si pubblica 
dall'Agenzia Giuseppe Buso in Vicenza. 

Contiene cenni diffusi sulle città e 
paesi grossi del Veneta, dà contezza dei 
mercati settimanali, porta una tabella 
delle distanze chilometr.che dal capoluogo 
di ogni previncia alle varie borgate; vi 
song norme per le provvigioni, peri 

‘ pacchi ferroviari, per i corsi delle monete. 

Oggi ci perviene una lettera del sig. 

ticolo del sig. L. Canciani riguardo alle 
nuove fittanze dei coloni del nob. Nievo. | 

Mancanza di spazio ci obbliga a ri- 
mandarla a lunedì. 
  

T1 Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

EROS n è 19 bg; i di dad A RL, 

DIARIO SACRO, 
Domenica 29 — Ss. Teinità, 
Lunedì 30 — s. Basilio c. 

Fiere e mercati delia provincia. 

Tolmezzo. 
nine ie ie 

Avviso ai Cresimandi 
S. Ecc. Mons. Arcivescovo farà la sacra 

visita pastorale domenica 29 corr. nella 
parocchia urbana delia. B. V. del Car- 
mine. Nella stessa chiesa amminisirerà 
la S. Gresima alle oro 10 172. 

Sacra ordinazione. 

Oggi S. Ecc.za Mons, Arcivescovo ha 
fatta la S. ordinazione promuovends al 
S. Ordine del Presbiterato: Gattesco Luigi 
Eugenio da Mortegliano — Pertoldi Guido 
‘da Tricesimo — Steccati Guido da Bille- 
rio — Treppo Pietro da Sedilis. 

dda; 

Attilio Gusella in risposta ali’ultimo ar-: 

  

Tratta poi dei pasi e misure, delle varie 
tasse, delle tariffe postale e telegrafica . 
ece. ecc. Un vero compendio dunque di 
cosa utili per tutti. Noi caffè e trattorie 
chiedere l’Indicatore Pratico. 

Per Utine è rappresentante il sig. Eu- 
genio Pignat. 

Una servetta che fugge. 

Gerta Zamarin Italia d’anni 16 serva 
in casa del furier maggiore Tamburlini 
Osvaldo abitante in via Bertaldia n. 40 
abbandonava stanotte improvvisamente 
la casa. 

In ospitale, 
Venne medicato stamane alle ore otto 

j e mezza, il garzone seggiolaio Cavallini 
Luigi d’anni 13 di Vittorio, par ferita da 
strappo al primo spazio interdigitale della 
mano destra. La ferita venne riportata 
accidentalmente sul lavoro. Guarirà in 
sette giorni salvo complicazioni. 

Beneficenza. 

Per l’erigendo Ospizio Cronici: 
. In mortes della nob. sig.” Elena Corte- 

lazzis ved. Marcotti, il sig. Maraini cav, 
Grato in sostituzione di corona effre L. 20 
\— sig. Plateo avv. cav. Arnaldo offre L.20. 

Concerto al giardino Ricasoli. 
3 Domani nel pomeriggio dalla ore 6 e 

mezza alle 8 la banda del callegio Ari- 
stide Gabelli terrà un concerto in giar- 
dino Ricasoli. 

Scioglimento di Società. 

Si rende noto che la società « Giuseppe 
Hocke e C.» per il servizio delle Pomps 

: Funebri, qui istituita col cor tratto primo 
Giugno 1895 va a sciogliersi per il de- 
corso del tempa stabilito alla sua dureta 
nel contratto stesso, col 31 Maggio. 
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La confessione sgorgava dai suoi lab- 
bri frementi: 

— Ebbene! si, sono iol... Io l'ho uc: 
ciso 1... Si, ho voluto che egli morisse... 
Si... per giorni e giorni ho spiato tutti i 
suoi passi... e l’ho colpito proprio nel- 
l'istante, in cui la pietra del sepolcro 
spezzata mi lasciava vedere il tesoro...... 
nascosto là da tasti anni... Io ho preso 
il tesoro, l’ho portato via, colle mie brac- 
cia... a piene bracciate... Io ho rubato... 

“Tutto è vero... tutto... Il martello, il ca- 
pezzale, il coltello... Io voleva quell’oro 
e voleva anche la terra... E per avere 
Poro e la terra avrei ucciso e ‘ucciderei 
ancora |... E poi?... date la mia testa al 
boia l... ma che mi si lasci tranquillo... 
Ho parlato abbastanza... Sacripante! 

Quai silenzio mortale dopo questa con- 
fessione rapida, precipitata, pronunziata 

    

  

con voce rauca, eppure distinta | 
Poi lo fecero uscire. Quanda ritornò 

vide che lo guardavano con una. pietà 
mista a disprezzo; anzi alcune donne 
piangevano. 

Una mormorio sordo riempiva la vasta | 
sala, con una parola ripetuta, che riso- 
nava come un rintecco funebre; 

— La mortel... la morte I... la morte... 
Egli non si commosse, ascoltando la 

sentenza. Che gliene importava? Il diritto 
di grazia non è forse un salvaguardia? 
Non si da in mano al carnefice la testa 
di un vecchio, contoruata di capelli 
bianchi» 

E il miserabile ritornò in prigione, stu- 
pito iui stesso d’essere si calmo e indif- 
ferente alla inesorabile sentenza. 

Rinchiuso fra i quattro muri della 
celle, egli osservò per la prima volta la 
piccola striscia gialla in faccia allo spi- 
raglic tremolante, che si ritirava a poco 
poco... 

I catenacci cigolavano nei loro ganci. 
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Il rumore delle chiavi e dei passi del’ 
secondino si allontanava nel corridoio... 

poi, più nulla... Le tenebre, il silenzio, 
la solitudine. 

Il condannato si sdraiò sul suo paglie- 
riccio e si addormentò, felice alfine della 
certezza della sua sorte. Ieri ancora egli 
dubitava; ma ora sapea tutto. La morte. 
non lo spaventava. Il riposo della tomba 
pensava egli, è il nulla!... Ma il senno 
opprimente non durò tanto.... La bestia | 
soccombeva, lo spirito si svegliava, ritor- ; 
nando quasi da una visione. La mortel... 
così vicina! ; 

Il condannato volle rivedere le. scene 
terribili che lo avevano condotta Jà, e 
le rivide in tutta la loro realtà crudele 
e spaventosa. 

Udì tuttavia il rantolo doloroso della 
sua vittima, quando colla gola squarciata 
non poteva più gridare. Vide gli occhi 
di lei esterefatti, spalancafi per l’orrore, 
fissarsi nei suoi; ed agitava le mani, 
come ls aveva agitate nel sangue, per 
impedire che quel rosso zampillo sgor- 
gasse addosso di sé. so 

In fondo alla cella oscura, in mezzo 
al silenzio che l’avvolgeva, il condannato   

‘nato giaceva sul suo. pagliericcio, 

gettò un grido d’angoscia. Uro spettro 
sanguinoso si drizzava dinanzi a lui, co- 
perto da un lenzuolo bianco, e sì avan- 
zava minaccioso. 

Volle chiudere gli occhi, ma una forza 
ignota gli teneva alzate le palpebre, e 
il fantasma sotto ai suoi sguardi sten- 
deva le braccia come a malediìrio.. Nalle 
orecchie gli echeggiava un gemito sorda, 
lo sprizzar del sangue 8 il taglio del 

«i ferro nella carne... 
Quando il giorno spuntò, il condan- 

quasi 
pazzo dallo spavento. Allora ebbe paura 
della morte, paura della tomba umida, 
dove il suo cadavere sarebbe stato gettato 
senza lenzuolo, paura dell’ascia, della 

scure lampeggiante, che scricchiolerebba 
sul suo collo e allargherebbe il palco f:- 
rale con una pozza di sangua.. 

Per quaranta lunghi giorni ebbe qus- 
sta visione e per quaranta lunghs uotti 
questa insonnia... 

Qualche volta ei dormiva, purchè un 
surdiano vegliasss il suo senno e che usa 
figura umana fosse accanto a lui quando 

      

  

destavasi. Poi ricadeva nel suo torpore, 0 
| era preso da accessi di frenesia, da dar 

a temers che volesse infrangersi il cranio 
contro le muraglie, - 

Un giorno il direttore delle prigioni 
entrò nella cella del’ condannato e da- 
mandò ad Aubanon ss voleva un pretà. 
— Un prete? No, io li odia i corvi... 
— E°. per domani... balbettò il. di- 

rettore. 
— Domani. 
Il condannato ne tremò per tutte le 

membra. i 
— Domani! Ah, tanto meglio!... ne ho 

abbastanza di patimenti come questi... 
E con tali parole Aubanon, abbattuto 

come da un colpo di martello, cadde 
svenuto, e restò là livido allungato sul 
pavimento dite dirdag . 

Aubanon era rannicchiato in un angolo 
‘i della cella, coi gomiti. sulle ginocchia, 
| Coi pugni sugli occhi, coms . per respin- 
i gere una visione orribile: la ghigliottina, 
: larscure d’accizio lucente... 29 

arde pifi ine } [Cantinmaa). 
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alla nostra Corte d’ Assise 
  

Dodicesima giornata. 
Seduta antimeridiana. 

Presente oggi alla seduta v’è anche 
l’on. prof. Bsrenini. 

Mentre si attendeva che fosse aperta 
l'udienza apprendemmo che il signor 
avv. Gino Di Caporiacco è stato incari- 
cato di diramare una circolare agli ay- 
vocati della P. C. affinchè domani si 
radunino nella società dell’ Unione in 
via Manin, affinchè si compili il numero 
degli arvocati che arringheranno nel 
processo. Alle ore 10.10 entra la corte. 

P. M. Propone che g’incominci. alle 
ore 9. 2 

Melloni. Dice per domani è impossibile 
perchè alle 8 1[2 deve aver luogo la riu- 
nione della P. G. Dapo le solite forma- 
lità d’ uso è aperta )’ udienza. 

Viene chiamato il teste d’accusa Siîron 
capo stazione aggiunto a Udine. 

Pres. Lei racconti quello che sa dei 
precedenti del disastro nella parte a lei 
stata affidata. de ar 

Teste. Espone il ritardo dei diretti di 
Pontebba e di Cormons 9.97. Il treno 
per Venezia partì psr conseguenza in 
ritardo, Poi si occupò della formazione 
del treoo militare. Vide como un baga- 
gliaia messo a caso inel binario morto di 
fianco al deposito era. ingombro di bici- 
clette ed altre, così che si dovette im- 
piegare quello anzichè l’altro che era già 
messo al posto. 

Pres. Le uscita del bagagliaio servono 
solo per il personale viaggiante? 

Test. Si. i 0 
Pres. Può sporgersi a guardare innanzi? 
Test. Sicuramente. : Ss 
Bertacioli. Di quante si trova più in- 

dentro l’accesso al bagagliaio dalla pa- 
reta dello stesso? 

Teste Circa 15 cent. 
Viene chiamato il furr. magg. Trapo- 

lini al quale si contesta la posizione sua 
sul bagagliaio. Egli dice che stava in- 
sisma col Bisoffi nello spazio grande del 
bagagliaio. de : 

Siron. Redarguì il macchinista perchè 
non si trovava al suo posto, egli non mi 
risposs perchè aveva il sigaro in bocca, 
ma di corsa s’avviò alla macchina. 

Dope che il tenente Amari, lo avvertì 
che tutti erano al loro posto diede l’or- 
dine di partenza. ì 
Pres. Della mancanza del modulo 590 

cha ne dice? 
Teste. Dico cha è stata uoa mancanza 

dell’applicato in servizio. Mancanza che 
in qual contingente di lavoro m'è sfug- 

gita. 
- Pres. Vorrebba sapere dei telegrammi 
dati in attesa del 2468. 

Siron. Precisamente non saprei dire, 
vennero dats a domandare notizie, ua 
non precise. È S 

Pres. Ha lei avuto notizia da Pasiano 
dello spostamento di incrocio? 

Teste. No. i 
Vengono al tests fatti leggere alcuni 

telegrammi in quella sera trasmessi. 
Marigonda. Il personale macchina del 

treno militare ebbe un sufficente riposo? 
Teste. Non potrei dirlo direttamente. 

Credo che si. 
Pres. Che può dire del Bisoffi? 
Teste. Il Bisoffi è un uomo d'’intelli- 

enza un po’ corta. 
5 Pres. 8. lei degii obblighi del devia- 
tore Benedetti. sà 

Test. Non dovava lasciar partire il treno 
militare finchè non fosse giunto il treno 
merci 2468. Sa 

Levi. Un capastazione che 5 minuti 
prima dell'arrivo del treno si è accertato 
che i dischi sane chiusi e che in stazione 
tutto è a posto, ha fatto quanto doveva 
fare? 

Teste. Sì. Pa o 
Pres. Se il capestazione, prima dell’ar- 

rivo del treno — lo afferma un testimo- 
nio — avesse veduto aprire il disco, che 
doveva fare? ea 

Teste. Intervenire, manovrando il disco 
o esponendo un fanale rosso. la caso 
concreto doveva fare di tutto perchè il 
personale di macchina si accorgesse che 
doveva esservi qualche anormalità. 

Labriola. I) capestazione che si © accer- 
tato che tutto è in regola, si vede improv- 
visamente entrare il treno, che deve fare? 

Teste. Visto naturalmente che il treno 
entra in stazione quando doveva fermarsi, 
doveva intervenire in qualunque modo, 
o avvertendo il frevatore di coda o il 
capotreno o il macchinista. 

Pres. IL modulo 590 deveva essere por- 
tato al Vida? 

Teste. Sissignor, par avvisarlo del cam-. 
biamento d’incrocio perchè potesse con 
ciò rendere edotto il macchinista. 

Valente. To avevo appena compilato il 
modulo 590 da portarsi al Vida, quando 
uscii e vidi arrivare il treno militare. 
Ss questo non fosse arrivato, io stesso 
portava al Vida il modulo e lo mandava 
al disco e rimanevo agli scambi. 

Un incidentino. 

P. M. Il teste Grassi vi smentisce per- 

chè dice che quando entrava al disco il 

treno voi eravate vicino al suo bagagliaio. 

Valente. Non è vero, Io dico la verità. 

Tl Grassi può dira ciò che vuole. 

Un confronto. 

Si richiama il teste Grassi. 
Pres. Voi siete entrato in stazione e 

che chiedesta al capostazione? 
Teste. Viene il treno? Mi rispose : E 

quà che viene. Uscimmo-e vedemmo il 
treno arrivare. ET La 

Pres. Lo vida il Valente? 

IRR 

  

Teste. Credo: di si. 
Pres. Fece nessun atto di sorpresa? 
Teste. No. 
Pres. Era impossibile non vederlo, 
Teste. Kira impossibile. Lo si vedeva 

benissimo. 
Pres. Valente sentite ? 
Valente. Io sostengo che il Grassi era 

montato in bagagliaio. 

Nuovo e importante confronto. 
A domanda dell’avv. Billia si richiama 

anche il teste Dalla Pasqua. 
Pres. Avete sentito di ciò che si parla? 
Della Pasqua. Il Grassi è “uscito solo 

dall’ufficio e si è recato al bagaglio. Dopo 
uscito lui in stazione mi sono recato io 
dal capo ed uscimmo insieme. 1l Valente 
si diresse verso il bagagliaio. 

Levi. Quando il Valente usciva dall’uf- 
ficio il convoglio militare ov’era? 

Della Pasqua. Quando il Valente usciva 
le due macchine erano alla medesima 
altezza. 

Levi.  Nota.la differenza delle due de- 
posizioni e domanda al Grassi delle spie- 
gazioni. 

Grassi. Dico che il Della Pasqua non 
vide niente. 

Della Pasqua. To ho veduto. Non sono 
pazzo nè ebete. 

A domanda del presidente il Dalla Pa- 
squa dice che standy in macchina la 
prima volta vide il treno militare alla 
distanza di circa due chilometri. Scese 
dalla macchina, entrò in ufficio dsl Va- 
lente, quando uscì risalì in macchina. 
Stando sulla piattaforma con la coda del- 
l'occhio vide uscira il Valente e contem- 
poraneamente udì il rumore della mac- 
china che gli passava vicino si volse e 
con la mano salutò il povero Biagioni. 

Trapanese. Può il teste dire che il rac- 
conto del Grassi sia vero e che fosse suc- 
cesso indipendentemente alla sua volontà. 

Della Pasqua. Non posso rispondere 
neanche se sapessi di dire la verità (si 
ride.) — 

Seduta pomeridiana. 

Nuovo incidente, 

Continua la deposizione del teste Siron 
al quale vengono mosse, dagli avvocati 
di difesa e di P. C., numerose domands 
di carattere. peritale. 

Il P. M. si oppone formalmente a que- 
ste domande dicendo che per rispondere 
a queste vi sono i periti e che ai testi 
moni si rivolgano domande concernenti 
solo circostanze di fatto. 

Driussi. Vuole che si faccia al teste la 
seguente domanda: Il Banedetti in ri- 
guardo ai regolamenti doveva correre 
dietro al treno suonando la cornetta 0 
dovava fermarsi ad agitare il disco? 

Trapanese, Ritiene la domanda presen- 
tata dall’avv. Driussi, già giudicata da 
una ordinanza della Corte. Si associa 
al P. M. RE 

. Levi. Risponde che il P. M. e la P. C. 
sollevarono questo incidente ora cha ha 
esaurito tutte le domande peritali da ri- 
volgere ai testi si oppongono a questo. 
Dice cha questi abusi cominciarono prima 
dal P. M. che chiedeva al teste Nadalini 
cosa avrebbe fatto se fosse stato al posto 
del Valente e dalla P. C. che chiese al 
Siron cosa avrebbe fatto al posto del Be- 
nedetti. Per queste ragioni insiste. 

Bertacioli. Crede che ai testi possansi 
rivolgere delle domande concernenti la 
interpretazione dei regolamenti. 

Il civ. resp. si associa alla difesa. 
La Corte si ritira per deliberare. 

L'ordinanza della Corte. 
Dopo mezz'ora la Corte rientra e pro- 

nuncia l’ordinanza con la quale respinge 
l’incideute sollevato dal P. M., ordina 
che la domanda come formulata dalla 
difesa venga fatta. 

Il Pres. rivolge al Siron la domanda. 
Questi risponde che doveva prima fare 
i segnali cun il fanale e con la voce, solo 
dopo passato il treno agitare il disco. Fi- 
nalmente alle ore 4,10 il teste Siron è 
pesto in libertà. 

Fontanella Carlo, macchinista del 2468. 
Partì da Codroipo alle 21,55; dopo 18 
minuti circa... 

Pres. Cha salita ha la linea? 
Teste. Del 4 per mille. 
Pres. Gontinuate, 
Teste. A poca distanza dal casello 109 

vidi nell’escurità della notte una luce 
rossa, che poscia si sdoppiò. Pensando 
che fosse un treno detti i fischi d’allarme 
ed il controvapore, ordinando al fuochista 
di stringere i freni per arrestare il treno 
e retrocedere. 

Vedends che il treno avanzava sempre 
fischiai nuovamente. Mi risposero due 
fischi deboli e staccati; un’ istante dopo 
avvenne l’ urto. Dalla violenza del colpo 
venni balzato su d’una siepe. 

Accortomi ché i regolatori erano apsrti 
ritornai strisciando sulla macchina e gli 
chiusi, poscia mi misi all'opera di sal- 
vateggio. 

Qui il teste descrive il modo nel quale 
trovò il fuochista Marin ed il macchinista 
Biagioni. ; 

, Pres. Che pensate voi del ritardo a 
lispondervi? 
. Teste. Che non avessero udito perchè 
intenti a qualche lavoro. 

Pres. Che velocità aveva la vostra mac- 
china? 

Teste. 35 chilometri all’ora. 
Pres. E l’altra? 
Teste. 45. 
Battistetti Oreste, fuochista del 2468. Ri- 

pete su per giù il racconto del Fontane}la, 

  

raro Sea pae. 
Td en 

i dere parte alla discussione, nulla fu con- 
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i agosto, assieme al Biagioni al Marin ed 
‘ altri tre compagni fu in una osteria. 
i Esclude che i due fossero ubbriachi. 

Bassetti ing. Cesare. E’ chiamato per dare 
degli schiarimenti suil’articolo. Allorchè 
due che viaggiano in seuso contrario e 
dovranno incrociarsi in una stazione i di- 
schi di questa dovranno chiudersi prima 
che i due convogli partano dalle rispet- 
tive. stazioni vicine. Quando un treno 
arriva al disco gli verrà data via libara, 
e non si aprirà mai l’altro disco fino a 
che il treno arrivato non abbia preso 
posizione tale da lasciar libero arrive 
nella stazione all’altro treno. Il  caposta- 
zione non deve lasciar partire alcuni di 
essi senza aver prima parlato con i ri- 
spettivi capi treno. 

Tredicesima giornata. 
Udienza antimeridiana. 

Aspettando l’apertura dell’ udienza, ve- 
niamo informati, che nella seduta tenuta 
stamattina dagli avv. di P. C. per con- 
cretare una linea di condotta e per de- 
signare i colleghi che dovrebbsra pren- 

clusa. 

La Corte entra alle ore 10.     Compiute la solite formalità si chiama 

dotto dalla difssa del Bisoffi. i 
Dice che questi è affatto da Silerosi, ! 

con dilazione dell’aorta e miocardite cro- ; 
nica. Ha il cervello indebolito ed una! 
profonda alterazione della memeria. 

A ciò influi la sua vita di strapazzi. 

Un incidente. 

Levi. Desidera che si rivolga al teste 
il seguente quesito: Se un individuo che | 
sia stato più volte affeito di delirio alcoo- È 
lico, sabbane guarito, può in certi mo- 
menti presentare dalle anormalità. 

P. M. Dice che la dumanda dell’avro- 
cato Levi, essendo rivolta ad un perito 
introdotto da altra parte, sconfioa dalla. 
causa. Si eppone. i 

Levî. Insiste nella sua domanda e sol-. 
leva formale incidente. 

Driussi. Si associa al collega Levi. 
Mariotti, Borciani e Marigonda si rimet- 

tono alla Corte. 

L'ordinanza della Corte. 

La corte respinge l’opposizione del P.. 
M. e accetta la domanda dell’avv. Levi. 

Vien letto dal cancelliere Fabeo il cer- 
tificato delle punizioni disciplinari avute 
dal Biagioni, le quali in vero sono abba- 
stanza numerose quindi si passa alla let- 
tura della perizia medica, e di poi si 
legge la relazione dell’analisi chimica 
del prof. Nallino sulle reni e sull’ inte- 
stini del Biagioni e Marin. 

Chiaruitini, esclude che vi sia stato 
dell'alcool nel corpo del Biagioni in 
quantità tale da essere considerato preso 
da delirio alcoolico, però lo spazio di 
tempo in cui erano state rilassate le carni 
del cadavere, sarebbe stato sufficiente a 
far volatilizzare gran parte di alcool. 

Bertacioli. Domando se in seguito ad 
una vita di strapazzi causa il servizio, 
egli difettasse nella percezione. 

Perito, Afferma che sì. 
Presentazzi Nicola, deviatore, conobbe il 
Valente quando era capostazione a S Ma- 
ria di Montebove. Dice ch’era severissimo 
rigorosissimo e scrupoloso sino all'eccesso. 

Bucciarelli Francesco, deviatore; di S. 
Marie di Montebove. Depone egualmente 
al Presentazzi. 
are 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 27 maggio 1904 : 

Rendita 5 0/0 L. 103 38 
» 34170710 > 101.24 
» 3 Oro » 73 

Cambi (chequenra vista), 
Francia (oro) L. 100.24 
Londra (sterline) » 25.18 
Germania (marchi) » 123.42 
Austria (corone) » 105.14 
Pietroburgo (rubli) » 266.— 
Rumania (lei » 99 — 
Nuova York (dollari) » 5.16 
Turchia (lire turche) n TIZIO 
  

Corriere commerciale 
Prezzo della foglia di gelso. 

Spogliata L. 5, 6,7, 8, 9, al quintale 
col bastone 3, 4, 5. 

Erbaggi e frutta. 

Ciliege chg. cent, 20, 25, 28, 30,35, 40. 
Fragole chg. 1.30. 
Piselli cag. cent. 10, 22. 
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     VS RISE RS ILA EE RS 12 ARRE PELA 

Oszgi mattina alle ore 9 dopo penosa 
malattia sopportata con la più sarta pa- 
zienza, confortata di tutti } Carismi della 
nostra santa Religione, rassegnatissima ai 
voleri divini placidamente si addormen- 
tava nel Signore 

Regina Defenti ved. Gravioi 
d’anni 74. i 

Il figlio sac. Giacomo pievano e Ja figlia 
suor Eligia delle Ancelle di Carità, col 
cuor sanguinante danno il triste annun- 
zio, raccomandando per la carissima de- 
funta una prece. 

Bagnaria Arsa, 27 maggio 1994. 
MESETTO CEIRETIZI 

I funerali seguiranno domenica 29 corr. 
in Bagnaria Arsa alle ore 8 ant,   Finardi Luigi, barbiere, La sera del 27     

  

agli utili industriali del triennio a tutti 
il perito dott. Ettore Chiaruttiui, intre-! gli associati. 

versato a.tutte.-le polizze continuative 
anche se-danneggiate. 
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vedova Dott. LUIGI BRAIDA 

! La Cantina pitta Morassutti sa Paolo 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 
tabili Cooperative di consumo ed a quanti 
potrebbero approfittarne, ottimo vino 
bianco e nero a prezzi straordinariamente 
miti. 

e per quantità mivime di 25 Ettolitri essa 
s'assume il trasporto del Vino, al domi- 
cilio del compratore. 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

Asparagi chg. cen. 35, 40. i 
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ILA COMPAGNIA 
di Assicurazioni Grandine 

e di riassicurazioni 

“MERIDIONALE,, 
Società Anonima per Azioni 

CAPITALE VERSATO . L. 3,150,000 00 
RISERVA » 3,314,246 32 

TOTALE L. 6,464,246.32 

SEDE DI VENEZIA | 
presso la RIUNIONE ADRIATICA pi SICURTÀ 
annunzia che dal 1° APRILE assume 

l'assicurazione dei. 

prodotti campestri 
contre ‘i 

Zanni della Grandine 

Assicurazioni a.premio fisso 
| con e senza franchigia 

  

Partecipazione senza aumévto premio 

Abbuono del 5 per cento del premio 

Pagamento senza sconto 
quindici giorni dopo la liquidazione 

  

AGENTE PRINCIPALE IN UDINE 
Signora M. CERNAZAI 

rappresentata dal Dott. E. MONICI 
VIA MANIN - N. 90, 

LETI AAA nt 

AVVISO 

San Vito al Tagliamento 

OFFRE 

Per distanze inferiori ai 25 chilometri | 

  

ato i @ Gao, 

Gabinetto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 

Denti e dentiere artificiali 

Aa Ro   er Ve 3 
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LL. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

‘(PIANOFORTI 
OrtèùG ANT 

Armoniums, Piani melodici 
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2 L. 10 mensili 
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+ Rettore dell’ Uni- ;i.,. tE 
È versità di Padova. *. Sì 
# scrive: < Avendo IO dd 
#8 «somministrato in $154>7 © : 9 
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# «NA BISLERI posso assicurare di aver 
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. Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra le acque & 

F. BISLERI & C.- MILANO, 
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Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 
Udine - Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 

Gura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

  

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

  

MILILICICUICIIILITICRA 
Inserzioni 

In terza pagina 
a, prezzi discreti. 

BAARNRE CMVRVRES 

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

‘il GO Z20 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
Ars 

Ta 1.50 il fl. più cent. 60 per posta” — 6 fl. Tu franco nel 
Regno     

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Impianti completi di 

*  DISTIL 
applicazione del contatore. 

Prezzi m 
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sia a vapore che a fuoco diretto. 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per la 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo I 
dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, . 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
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Dirigere le domande alla Ditta: 
Deposito per Udine presso :1 far:acis a GIACO 

“alla . ;gia,, Piazza V. E. 

    

   

% 2SRRE ana REOZLTZeT 

° Martinuzzi Francesco 
: premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

| Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 
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S È RS) VS c » FSE - i i S. Giorgio Trieste Trieste Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 861910 | 1839 20.5 | M.710D.9.011047 | ‘S.Giorgio Udine | È I ediz DUUate | Triosie i. Toseste © ‘Udine | M.1916D.16461946 ! —— M. 810868 nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con 3 Trieste | Trieste Udine i = 9.10 958 È 
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D.17.30M.20,5321.99 È 

Da
s 

   

   

i i reDast 316,40 051120, rard Fi dine 
17:20) 180,003 nti D; i RU2S poe0.22 damme 

u
d
 

ic
o 

Venezia    O
r
d
o
 a:
 

    
   

    

  

    
  

    
  

  

ws -B a È = aa a z: Si È S. Giorgio Fomema ; SEG 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per. £ È Sis o nero car GS MAC E È è sea a SR ; È È dh È io ii È Cussrsa Spriuimb. © Spilimb.. -Cosersa |M. T10D° R041o8 "Mae 3 vicami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 0 e i E e È . . . . ° : ° . ES SE RA Dr GE 3 R/ ar Ì RI 170% RR7O1 2 : Pei AL SS ts 

e drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. È pi o ineieli ie ee MI ITSED.186721.30 ) Moi Mieb01550 È È è 4 ) 3 ; ) a SS - e x 2 & O. 19.55 O. 17,20 IO H- 1925 00.34 D. 185) M.20,53 21.59 s ri La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità. dei È gio e perno "rulli arme = de sasa > - si ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE & cessut! tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. REC EEo - i gtoc re tie) TAI SS Ra uo 
di = Da Udine E. A. 8.— 8.45 11,20 14.50 15.45 18, - - S. T. 8.15 9.— 11.385 16.— 18.15 — Prezzi da non temere CONCOnTENZaA — Dalla S. T. 8,20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18.— 16,35 19.45 21.35 

sasa 
(E 

La 
E 

dira
, 

t 
7 

pi
va
, 

R 
di 

Hi;
 

IC
I 

Mp
a 

F 
; 

RE
ST
I 

IE 
ND 

ai 
a
 

a 
ee

 
e 

Ge 

    

  

    

   

  

   EA 

  

“a 
fi Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20,35 — arr. @ Udine S. T. 8.10 12.25 15,10 19,25 21.55 

Te A EM eg WE i TATO de D dé Wow ast: ma vi Dart. dalla S. T, 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.30 E. 8.32 7.50 10,55 15.30 14.35 17.45 SE Gi sb te «a feto wanna SARGTPRPRPZTRE I “Qi A E ERRE = RES EINIE RIE SSIS PERORIRSISE    

        
       

  

IERI ERI 

UDINE, Via Mer-atovecchio N. 4 6 19, 1 FABBRICA a e 0 0: o = premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine 
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OMBRMI.I.I 1 OM 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

    
            

  

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 
«., FEREZZEMODIGISSIMI Lc 
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F.lli FILIPPONI - Udine  IUSEPPE | 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE @ UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è î ue os ea ae 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue reéligiose in legno ‘è cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile = Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte Je 
dimensioni — Cardelabri —- Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. | 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. i 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 
seta, tappeti. SSA 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredì e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
IR RAR LR 
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Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

ta 
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| Lavori in ferro battuto ed indorato 
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      Si spediscono fotografie e Disepni a richiesta. 
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